LAUS URBIS VENETAE.

Questa citta de Venetia, comun domici-
lio de tutti, terra libera, né mai da niuno sub-
jugata, come tutte le altre; edificata da’ chri-
stiani, non per voluntd ma per timor, non per
conseglio ma necessitade, et non da’ pastori co-
me Roma, ma da populi potenti et ricchi, et
quelhoro che da indi in qua sono stati sempre
obstaculo a’ barbari et oppugnatori, per la fede
de Christo, et havendo descripto la sua origine,
quivi, Domino gratiam concedente, il sito et
cosse memorabili vi scriverd. Questa tra le flut-
tuose onde del mar sta in mezzo il vertice dil
pelago, quasi come regina ratiene il suo gran-
de impeto; & situada sopra le aque salse, et ivi
fabricata, perd che era prima lacuni; et poi, vo-
lendola sgrandir, & sta necessario aterar per il
fabricar de li palazzi et case, che quotidie si fa--
bricano, che batteno sora I'acqua, et si fa sora
pali, con grande inzegno, le fondamente in
aqua; et’ogni zorno cresce et discresce le aque,
adeo riman secho, che I'aqua é molto bassa,
et quasi non si puol andar per barca, dove si
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